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Numero di pubblicazione 432. Regolamento per le professioni d'Ingegnere e di architettos

REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2537.

Approvazione del regolamento per le professioni d'ingegnere CAPO I.

e di architetto. DELL'ALao.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la leggo 21 giugno 1923, n. 1395;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

la giustizia e gli affari di culto, per Pinterno, per la pub:
blica istruzione e per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato il regolamento per Pattuazione e iper il coor.

dinamento della legge 24 giugno 1923, n. 1395, con le dispo
sizioni vigenti nelle nuove Provincie, annesso al presente de

creto e firmato, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito d'el sigillo, dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandhado a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - Rocco - FEDERZONI -
- FIDDELE - ÛŒRMTI.

Visto, il GtærdasfQillf : Rocco.
RegLetrato alla Corte dei conti, con riserca, addi 11 febbraio 1926.
Atti del Governo, registro 20, foglio 80. - FAINI.

Art. 1.

In ogni Provincia è costituito Pordine degli ingegneri e
degli architetti, avente sede nel Comune capoluogo.

Art. 2.

Ogni ordine provvede alla formazione del proprio altio.
Quando gli iscritti nelPalbo non raggiungano il numero

di 25, essi saranno iscritti nelPalbo di un capoluogo vicino,
che sarà determinato dal primo presidente della Corte di

appello.
Art. 3.

L'albo conterrà per ogni singolo iscritto: il cognome ed
il nome, la paternità, lla residenza.
La iscrizione nelPalbo ha luogo per ordine alfabetico. Ac-

canto ad ogni nome saranno annotate la data e la natuÀL .

del titolo che abilita alPesercizio dellá professione con even-
tuale indicazione delPautorità da dui il titolo stesso fu ri-
lasciato, nonchè la data della iscrizione.
Chi si trova iscritto nelPalbo deve comunicare al Consi-

glio dell'ordine, mediante lettera raccomandata, Peventuale
cambiamento di residenza.

Art. 4.

Per essere iscritto nelPallbo occorre aver superato Pesame
di Stato per Petercizio della professione di ingegnere e di
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arch fetto, ai sensi del R. deci'eto 31 dicembre 1923,'n. 2909,
salve le disposizioni delPart. 60 del presente regolamento.
Potranno essere iscritti nelPalho, a termini delPart. 3,

capoverso della legge 24 giugno 1923, n. 1395, anche gli ut-
ficiali generali e superiori de1Parma del Genio che siano.
abilitati all'esercizio della professione, ai senti del R. de-
creto 0 settembre 1902, n. 485.

Art. 5.

Per esercitare in tutto il territörlo del Regno e delle
Colonie le professioni di ingegnere, a di architetto è needs-

sarlo avere sapetato Pesame di' Státo, ' a norma del Regio
decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, ferme restando >1e di-
sposizioni transitorie della legge 24 giugno 1923, n. 1895
e del presente regolamento.
Soltanto però agli iscritti nelPalþö põssono'conferfrei le

perizie o gli incarichi di .cui a1Part. 4 della detta legge
24 giugno 1923, n. 1895, salva in ogni caso.i'eqcezione pre-
veduta nel capoverso ultimo dello istesso art. A e nell'arti-
colo 50 del presente regolamento.

'art. O.

Non si può essere iscritti nelPallid se nön in seguitö a
doinanda firmata dal richiedente.

La domanda di iscrizione nell'albo deve essere presentata
alla presidenza de1Pordine, redatta in carta da bollo da
L., 2 e munita dei seguenti documenti:

a) certificato di nascita;
,

b) certificato di cittadinnmn. italiana, o il certificato
dello Stato avente trattamento di reciprocità con l'Italia;

c) certificato di residenza;
d) certificato generale del casellario giudiziale di data

non anteriore di tre mesi alla presentazione della domanda;
c) certificato di aver conseguita Papprovazione nelPesa-

me di Stato, ai sensi de1Part. 4, prima parte del presentà
regolamento e salve le disposizioni del successivo art. 60 ;

f) dichiarazique di non essere iscritto nè di aver do-
mandata Piscrizione in altro albo d'ingegnere o di archi-
tetto.
Non può essere iscritto nelPalbo chi, per qualsiasi titolo,

non abbia il godimento del diritti civili, ovvero sia incorso
in allcuna delle condanne di cui all'art. 28, prima parte,
della legge 8 giugno 1874, n. 1988 sulPesercizio della pro-
fessione di avvocato e procuratore, salvo che sia intervenuta
la riabilitazione a termini del Codice di procedura penate.

Art. 8.

Non oltre tre mesi dalla data della sua presentazione, il
Consiglio delPordine deve deliberare sulla domanda d'iscri-
alone nell'albo.
La deliberazione deve essere motivata e presa a maggio-

ranza assoluta di voti Rei presenti, in seguito a relazione di
un consigiliere alPuopo delegato dal presidente.

Art. 9.

La deliberazione di cui all'art. 8 è notificata alPinteres-
sato nel terge di cinque giorni a mezzo di lettera racco-

mandata con ricevuta di ritorno. Nello stesso termine ne è
data comunicazione con lettern uiliciale al procuratore del

Re.

Art. 10.

Contro la deliberazione del Consiglio delPordine l'inte,
ressato ha diritto di ricorrere alPaesemblea generale entro
un mese dalla notificazione.
Entro il medesimo termine può ricorrere anche il procu-

ratore del Re presso il Tribunale, qualora ritenga che la de-
liberazione sia contraria a disposizioni legislative o regola,
mentari.

Art. 11.

L'assemblea generale delibera sul ricorso in seduta ple-
naria, che dovrà· essere convocata straordinariamente dal

Consiglio delPordine, qualora non debba aver luogo, entro
due mesi dalla presentazione del ricorso, ta convocazione or-
dittaria deN'assemblea. In tal caso questa decide sul ricor-
so in tiede di convocazione ordinaria.

Art. 12.

La deliberazione è présa a maggiõranza assoluta di yöti,
asservate le disposizioni dell'art. 28.
Il ricorrente ha diritto di essere inteso personalmente ed

11 presjdente del Oonsiglio elPordine ha egualmente diritr
to di esporre oralmente le ragioni deMa deliberazione
adottata.
Alle, notifiche delle deliberazioni delPassemblea generale

sarà provveduto nei modi e termini di cui allPart. 9.

Art. 18.

Contro le deliberazioni deX'assemblea è ammessö reclamö,
tanto da parte del richiedente la iscrizione quanto, se del
caso, del procuratore del Re, alla Commissione centrale di
cui a3Particolo seguente.

Art. 14.

E' istituita in Roma presso 11 Ministero dei lavori pubs
blici, una Commissione centrale, alla quale spetta; di decia
dere sulle impugnative proposte, anche nel mefito, contrd
le deliberazioni della assemblea generale.
La Commissione centrale è composta:
lo di un presidente di sezione del Consiglio superiöré

dei lavori pubblici, che la presiede;
2 di tre ingegneri o architetti membri del Consigiio su<

periore dei lavori pubblici;
3° di un magistrato avente grado non inferiore a con,

sigliere di Corte d'appello o parificato;
4° di sei rappresentanti degli ordini degli ingegneri ed

architetti, di cui quattro ingegneri e due architetti.
I componenti la Commissione di cui ai numeri 1, 2 e 8

sono nominati dal Ministro per la giustizia e per gli affari
di culto e dal Ministro per i lavori pubblici secondo la ria
spettiva competenza; quelli di cui al numero 4 sono desis
gnati in seguito ad elezione dalle rispettive assemblee, os-
servate, per la votazione, le disposizioni del successivo ar-

ticolo 33.
A tal fine l'assemblea di ciascun ordine nell'adunanza or,

dinaria procede alla totazione per la designazione dei mem-
bri della Commissione centrale.
Il risultato della votazione, nel termine di 15 gioraî da;

quelilo della ultimazione delle operazioni di scrutinio, è co-
municato al presidente della Commissione centrale, che for-
merà la graduatoria. Saranno eletti coloro che dal comples-
so delle votazioni delle assemblee risulteranno avere con-

seguito il maggior numero di voti. A parità di voti s'inten-
dono eletti i più anziani di età.
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I comlì$tienti .hi Óommissione cent0À dû1 no in Àrièa
tre anni ma alla scadenza poshoito essere riconfei'mati: o
rièletti.

Art. 15.

Adempióno alle mansioni di segreteria della Commissione
centrate magistrati trattenuti nel Ministero della giustizia,
noncliò fulizionari del Alinistero dei lavori pubblici, nomi-
nati dai rispettivi Ministri.

Art. 10.

La finpugnazione dinanzi aMa Commissiõne centrale è prd-
bostamiel termine perentorio di giorni 30 da quello della
data della lettera raccomançIsta, con ricevuta di titorno, con
1 luale sia colnunicata alPinteressato la deliberazione del.
Passozàblea, o da quello della data della parteciþazione uf-
flóiále fattane al procuratore del Re.
La- inipugnazione è trasmessa con lettera raccomandata

alla segreteria della Commissione centrale e la prova del-
Pavýenuta trasmissione non può essere data che mediante
esibizi_ope della ricevuta postale di raccomandazione.

Art. 17.

Göntri la detiberaziöne della Cömmissione centrale nön
dato alcun, mezzo di impugnazione nè in via amministra-

tiva mè in via giudiziaria, salvo il ricorso alle Sezioni unite
delila Corte di cassazione del Regno, nei casi'di incompe-
tensa h eccessö di potere.

Art. 18.

Lë apesä për il funziönamento della; Göäänlifsiõne ëentrale,
mo proporzionalmente sostenute da tutti gli ordini prg-
fessionali in ragione del numero degfli iscritti.
L'ammontare delle spese viene determinato dalla Cómmis-

alone centrale, la quale cura anche ta ripartizione di essä
tra i yari Consigli delPordine, a norma del comma prece-
dente, e detta le modalità per il versamento della quota
spèttante a ciascun Consiglio dell'ordine.
I Qonsigli deM'ordine possono stabilire nei propri regö-

Jamenti interni un apposito contributo speciale a carico di
tutti gli iscritti per lo spese di cui al presente articold.

'Art. 19.

Id Commissione centrale stabilirà con pröpriö reg~ola-
mento interno le norme per il procedimento relativo ai ri·
corsi proposti dinanzi ad essa e per quanto becorra al suo
funzipnamento amministrativo e contabile.

Art. 20.

IA cancellazióne dalPalbo, oltre (che a seguito di giuði-
zio disciplinare, a norma de1Part. 37, n. 2, del presente re-
golamento, è pronunziata dal Consiglio dell'ordine, di uf-
Acio o su richiesta del Pubblico Ministero, nel caso di per-
dita della cittadinanza' italiana o del godimento dei diritti
civili da qualunque titolo derivata, ovvero di condanna che
costituisce impedimento alla iscrizipne. ,

Palbo; iPinteressato può fare domanda per esservi riammes-
so. Ove questa non sia accolta, egli potrà presentare ris
corso in ebnfonnità dei suindicati articoli 10, 13 e 16.

Art. 22.

Indipendentemente dalle iscrizioni o cancellaziãni indivi·
duali, a norma degli articoli precedenti, il Consiglio del-
Pordine, nel mese di gennaio di ogni anno, provvederà nilla
revisione delPalbo, portandovi le varianti che fossero ne-
cessarie. I provvedimenti adottati saranno comunicati agli
interessati, i quali avranno diritto di reclamo in conformità
dei precedenti articoli 10, 13 e 16.

Art. 23.

L'albö, stampatd a cura e spese delPordine ò inviato alla
Corte di appello, ai î'ribunali, alle Preture, alla Prefettura
ed alle Camere di commercio, aventi sede nel distretto del-
Pordine. Sath pure rimesso ai Ministeri della giustizia e

degli affari di culto, delPinterno, dei lavori pubblici, del,
l'economia nazionalle e de1Pietruzione, nonchè alla Commis-
sione centrale ed agli altri Consigli delPordine.
. Potrà inoltre essere trasmesso a quegli Enti pubblici e
privati che il Consiglio reputerà opportuno, e, dietro paga-
mento, dovrà esserne rilasciata copia a chiunque ne faècia
richiesta.
Agli uinci ed Enti cui deve essere obbligatoriamente tra·

smesso l'albo, a termini del presente articolo, saranno purd
comunicati i provvedimenti individuali e definitivi di iscri·
hione p di cancellazione dalPalbo.

Trt. 24.
,

Non' si puð far parte che di un solö ördine di ingegneri 4
di architetti.
Chi si trova iscrittö ne1Pordine di una Provincia, pu6

chiedere il trasferimento della iscrizione in quello di un'al<
tra, presentando domanda corredata dai documenti stabi-
liti dalPart. Te da uti certificato rilasciato dal presidente
delPordine al quale il richiedente appartiene, da cui risulti:.

a) la data e le altre indicazioni della prima iscrizione;
b) che Pistante è in regola col pagamento del contributd

di cui alPart. 37 ed, eventualmente, di quello stabilito a
norma deiPart. 18. .

Avvenuta la iscrizione nell'alho del nuovo ordine, il pre·
sidente di questo ne darà avviso al presidente delPaltro 'onde
provveda alla cancellazione.

Art. 25.

Il Odnsigliõ deli õrdine rilascia ad gni iscritt appõeita
attestasione.
L'iscrizione in un albó lia efEetto per tutto il territorid

del Regno e gielle Colonie.

CAPO II.

DELI?ORDINE E DEL ÛONSIGLIG DËLL'ORDINE.

Sazzoxa I. - Dell'ordine.

'Art. 21. Art. 26.

Nel caso di cancellazione, sarà data cömunicazione del La cõnföcazione de1Pordine in adunanza; gënèrale è inn
provvedimento ailPinteressato, il quale ha facoltà di recla detta dal presidente del Consiglio delPordine, mediante par-
mare alPassemblea generale delPordine ed alla Commissione tecipazione a ciascun iscritto, con llettera raccomandata,
centrale, in conformità dei precedenti articoli 10, 13 e 16. della primé ed eventuale seconda convocaziotie. L'avviso con·
Cessate le cause che hanno motivata la r cancellazione dal- terrà P,ordige dbl giorno delPadunanga.

2
·
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La validità delle adunanrp,'à dÀá, in primal donvocazione, ÏÄ destgílazione del membri pár i quali ha luogo la decas
dalla presenza della maggioranza assoluta dëgli iscritti; la denza è ,fatta,mediante sorteggio,
seconda convocazione non potrà aver tuogo prima del giorno I membri sono rieleggibili.
successivo alla prima e sarà legale qualungue sia, il numero In caso di vacanza di un posto di consigliere, il Consiglio
degli intervenuti. procede d'uincio a surrogere il mancante sino alla convo-

,
casione delFassemblea generale ordinaria.Art.' 27.

Le adunanze generali sono ordinarie e straormunrie.
Le adunanze ordinarie saranno convocate nel termine sta-

bilito dalPart. 30 e provvederanno alla elezione dei membri
del Consiglio, álla elezione, quando del caso, dei designati
per la Commissione centrale ed alPapprovazione ddl aontio
consiíntivo delPanno decorso e del bilancio pre#ehtivo per
Panno venturo.
Si metteranno poi in discussione gli altri argonienti in-

dicati ne1Pordine del giorno.
Le adunanze straordinarie hanno Aluogo ogni volta che 11

Consiglio ritiend convéniente convocarle o quando da .al-
meno un quinto degli iscritti, ne sia fatta richiesta scritta
Inofivata.
Le adunanze saranno cony,ocate con le inodalità indicate

pelParticolo precedente.

Art. 28.

La presidenza delle adunanze sia ordinarie che strsördi-
nario ò tenuta dal presidente .del Consiglio delPordine; in
baso di asseriza del presidente e, dove esista, det vice-presi-
dente, il consigliere più anziano fra i presenti assume la
presidenza.
Le funzioni di gegretario sono ademþiute dal segretario

del Consiglio delPordine o, in sua assenza, dal più giovane
fra i consiglieri presenti.
Le deliberazioni adno prese a maggioranza assoluta di

voti dei presenti. In caso di parità di voti, prevale quello
del presidente.
Ogni votazione è patese,

_

salvo che Passemblea, su propo-
sta del presidènte o di almeno un decimo dei presenti, de-
liberi che abbia Ilitogo per scrutinio segreto e ifalve le disþo-
sizioni delPart. 38.

SEEIONS II. - DOI ÛOW8igliO ŠfÎ¶OfŠ$NO.

'&rt. 29.

Clascun ordine degli ingegneri e degli architetti ò, retto
dal Consiglio.

'Art. 30.

I componenti del Consiglio delPordine sono eletti dagli
iscritti nelPalbo, convocati in adunanza ordinaria entro il
mese di gennaio.
Tutti gli iscritti ne1Palbõ possono essere eletti a far parte

del Consiglio.
i '&rt. 31.

Il Consiglio si cömpone di cinque membri negli ordini
comprgndenti fino a cinquanta iscritti; di eptte in quelli
fino a 200 ; di nove sino a 500 ; di undici negli altri.
Gli ingegneri ed architetti sono rappresentati nel Consi-
lio dell'ordine in proporzione al numero degli iscritti della
rispettiva categoria.

'&rt. 88.

La elezione dei consiglieri ha sempre luogö a scrutinid

segreto.
La votazione ha luogo contomýoraneamente, mediante due

urne distinte, per i consiglieri de eleggersi nella categoria
degli ingegneri e per qúelli da eleggersi nella categoria de-
gli architetti.
Ogni iscritto vota per un nainerp eguale a quello spet-

tante alta propria categoria.
Clascuna categoria dovrà avere almeno un rappresentanté

nef Consiglio delPordine.
Sono proclamati eletti coloro che ottennero maggior nu-

mero di voti. In caso di parità di voti, costituisce prefe-
renza Panzianità di età.
Il þresidente, assistito dai due piil anziani tra i presenti,

comp.ié lo scrutinio dei voti e pròclama immediatamente gli
eletti. Dura poi che il risultato delle elezioni sia comunicato
al Primo presidente ed al Procuratore generate della Oorte
dis appello, nonchè al presidente del Tribunale ed al proca-
i·atore del Re.

Art. 34.

'

Se, dopo avvenuta la procin.marione degti eletti, ma pri<
ma che sia sciolta Padunanza, gorga contestazione sulla re-
gqlarità della elezióne, le schede sono custodite sotto sis

gillo ed unite al verbale de1Padunanza, ill quale sarà comus

nicato in copia al procuratore del Re entro il termine di
giorni 3 da quello delPelezione. In caso contrario, le schede
sono bruciate.
La elezione non può essere impugnata ove non sia sortal

là contestazione di cui ai precedente comma.
La impugnativa ha luggo innanzi alPassemblea genera14

mediante ricorso motivato e presentato, con la firma di als
meno cinque iscritti, entro 11 termine di glorni 15 dal giornd
della elezione.
Copia del ricorso è nõtificata, nello stesso termine, at

membri del Consiglio, i quali possono presentare le loro dem
duzioni in sede di discussione innanzi alPassemblea.
Nello stesso termine può pure avanzare ricorso il procur

ratore del Re.
Il ricorso non ha in alcun caso effet‡o sospensivo.
Contro te deliberazioni de1Passemblea generale è ammessõ

ricorso alla Commissione ceritrale in cpnformità degli ar-
ticoli 13 e 16 del presente regolamento.

2rt. 85.

Il Consiglio elegge annualmente nel suõ seno 11 pyesidente,
il segretario, il cassiere economo; può anche ele'ggere ug
vice-presidente.

Art. 86.

Il Consiglio si aduna ogni volta che 11 presidente lo ri-
tenga opportuno o ne facciano richiesta almeno due mere
bri del Consiglio.

Art. 32. Art. 37.

I membri del Consiglio durano in carica due anni. Alla H Consiglio dell'ordine, oltre alle funzioni attribtiftegli
fine del primo anno decade dal mandato la metà, dedotto dal presente regolamento o da altre disposizioni legislative
pqo dipl numero totalle. o regolamentari:



15-àÊ020 -- GlZZETTA UFFIÖIA E DEL REGNO.D'ITALIE N. 37 691

1* Vigila sul mantenimento della disciplina fra gli iscrit-
ti afBnchè il loro compito venga aßempiuto con probità e

diligenza;
2• prende i provvedimenti disciplinari;
3° cura che siano repressi Puso abusivo del titolo di in-

gegnere e di architetto e Pesercizio abusivo della profea-
sione, presentando, ove occorra,. denunzia alIPautorità giu-
diziaria;

-4 determina il contributo annuale da corrispondersi da
ogni iscritto per 11 funzionamento delPordine, ed, eventual-
.mente, per il funzionamento della Commissione centrale,
nonchò le modaalità del pagamento del contributo ¡

5° compila ogni triennio la tarifa professionale, la quale,
in mancanza di speciali accordi, s'intende accettata dalle
parti ed ha valore per tutte le prestazioni degli iscritti nel-
I'prdine;

.

G• dà i pareri che fossero richiesti dalle pubbliche am-
ministrazioni su argomenti attinenti alle professioni di in-
gegnere e di architetto.

Art. 88.

Il presid.ente del Consiglio delPordine rappresenta legal-
tente Pordine ed il Consiglio stesso.
In caso di assenza del presidente, e, dove esista, del vice-
r.esidente, il consigliere più anziano ne fa le veci.

Art. 39.

Il gegretario riceve le domande d'iscrizione ne1Palbö, an-
notandole in apposito registro e rilasciando ricevuta ai ri-
chiedenti; etende le deliberazioni consigliari, eccetto quelle
relative ai giudizi disciplinari, che saranno compilate dai
relitál,' tiene i registri prescritti dal Consiglio, cura la
dorrispondenza; autentica le copie delle deliberazioni del-
Pordine e del Consiglio ; ha in consegna l'archivio e la bi-
blioteca.
In mancanza del segretario, il consigliere meno anziano

ne fa le veci.

Art. 40.

Il tesoriere-econöm è responsabile dei fondi e degli altri
tito1Ï di valore di proprietà de1Perdine; riscuote il contri-
buto; paga i mandati firmati dal presidente e controfirmati
dal segretario.
' Deve tenere i seguenti registri:
a) registro a madre e figlia per.le somme riscosse;
3) registro contabile di entrata e di uscita;
c) registro dei mandati di pagamento;
d) inventario del patrimonio delPordine.

In caso di bisogno improrogabile, il presidente dësiglia un
consigliere per sostituire il tesoriere-economo,

'Art. 41.

. Il consigilierë che, senza giustificatö mötivó, nön inter-
Vienp a tre adunanze consecutive, è considerato dimissiona-
rio. Il Consiglio dell'ordine provvede alla sua surrogazione
cino alla convocazione delPassemblea generale ordinaria.

Art. 42.

.

11 Çonsigliö dell'ordine può disciplinare con regolamenti
interni Pesercizio delle sue attribuzioni.

CAPO III.

DEI GIUDIZI DISCIPLINARI.

Art. 43.

Il Consiglio delPordine è chiamato a reprimere, d'uincto
o su ricorso delle parti, ovvero su richiesta del Pubblicos Mi-
nistero, gli abusi e le mancanze che gli iscri_tti abbiano coma
messo nelPesercizio della loro professione.

Art. 44.

Il presidente assumendio le informazioni che stimerà op-
portune, verifica i fatti che formano oggetto delPimputa-
zione. Udito IPincolpato, su rapporto del presidente, il Con-
siglio decide se vi sia motivo a giudizio disciplinare.
In caso affermativo, il presidente nomina il relatore, e, a

mezzo di ufficiale giudiziario, fa citare l'incolpato a compa-
rire dinanzi al Consiglio delPordine, in un termine non mi-
nore di giorni 15 per essere sentito e per presentare even-

tualmente documenti a suo discarico.
Nel giorno indicato ha luogo la discussione, in seguito

alila quale, uditi il relatore e Pincolpato, il Consiglio pren-
de le sue deliberazioni.
Ove Pincolpato non si presenti nè giustifichi un legittimä

impedimento, si procederà in sua assenza.

IArt. 45.

Le pene disciplinari, che il Consiglio può pronunziare
contro gli iscritti nelPallbo, sono:

1° Pavvertimento;
2° la censura;
3° la sospensione dall'esercisio della professiönë per un

tempo non maggiore di sei mesi;
4• la cancellazione dalPalbo.

L'avvertimento consise nel rimestrare al colpevole le mans
canze commesse e nelPesortarlo a non ricadervi.
Esso è dato con lettera del presidente per delega del Cod-

siglio.
La censura è una dichiarazione formale delle mancanzé

commesse e del biasimo incorso.
La censura, la sospensione e la cancellazione dallPalbd

sono notificate al colpevlole per mezzo di uiliciale giudiziario.

Art. 46.

Nel casö di condanna alla reclusiönë ö allal dëtensione, il
Consiglio, a seconda delle circostanze, può eseguire la can-
cellazione dalPalbo o pronunciare la sospensione; quest'ul-
tima ha sempre luogo ove sia stato rilasciato mandato di
cattura e fino alla sua revoca.
Qualora si tratti di condanna che impedirebbe la iscri-

zione nelPaibo giusta Part. 7 del presente regolamento in,
relazione alPart. 28, parte prima, della legge 8 giugno 1874,
n. 1938, è sempre ordinata la cancellazione dalPalbo, a nor-
ma del precedente art. 20.

'Art. 47.

Chi sia statö cancellatö dalPalbd, in seguitó a giudizië
disciplinare, può esservi di nuovo iscritto a sua domanda:

a) nel caso preveduto dalPart. 40, quando abbia otte-
nuta la riabilitazione giusta le norme del Codice di proce-
dura penale;

b) negli altri cahi, quando siano decorsi due anni dallä .

cancellazione dalPalbo.
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La domanda deve, essere corredata dalle prove giustillea-
tive ed, ove non sia acèolta, Pinteressato può ricorrere in
cohformità degli articoli 10, 13 e 10 del presente regola-
mento.

Art. 48.

Le deliberazióni del Consiglio in materia disciplinare pos-
sono essere impugdate dalPincolpato innanzi n1Passemblea
generale nel termine di giorni 15 dalPavvenuta notificazione.
Possono inoltre essere impugnate innanzi alla stessa as-

semblea
. generale dal procuratore del Re nel termine di

giorni 10 .
dalla comuniepzione ufHcialle che gliene ò fatta

dal segretarlo del Consiglio delPordine entro 5 giorni.
Contro le deliberazioni delPassemblea génerale è dato ri-

c¯orso alla Commissione 'centi'ale sia alPinteressato che al
procuratore del Re, in donformità degli articoli 13 e 16 del
presente Agolamento.

'Art. ¿9.

'incolpòÎo, che sia membro del Consiglio de1Pördine, è
soggetto alla giurisdizione disciplinare del Consiglio del-
1 ordine viciniore, da determinarsi, in caso di contestazione,
dal primo presidente della Corte di appello.
Le implignative contro le deliberazioni del detto Consiglio

sono presentate alPassemblea generale del1Pordine cui ap-
partiene t],o stesso Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio è ammesso ricórso

alla Commissionq centrale in conformità degli articoli 13
a 16 del presente regolamento.

Art. 40.

Il rifiutö del pagannmitó del contributo di cui alPart. 37
ed, eventnalmente, alPart. 18, dà luogo a giudizio discipli-
nare.

CAPO IV.

DELL'oagarrO E DEI LIMITI DELLA PROFESSIONE D'INGEGNERB

B DI ARCHITETTO.

Art. 51.

Son di spettania della professiõne d'ingegnere, il prö-
getto, la condotta e la stima dei lavori per estrarre, tra-
aformare ed utilissare i materiadi direttamente od indiretta-
mente áceorrenti per le costruzioni e per le industrie, dei
lavori relativi alle vie ed ai mezzi di trasporto, di deflusso
e di comímicazione, alle costruzioni di ogni specie, alle mac-

chine ed agli impianti industriali, nonchè in generale alle
appilicazioni della fisica, i rilievi geometrici e le operazioni
di estimo.

.
Art. 52.

Formanö oggetto tantö della professioile di ingegnere
quanto di quella di architetto le opere di edilizia civile, non-
chè i rilievi geometrici e le operazioni di estimo ad esse re-

lative.
Tuttavia le opere di edilizia civile clie presentano rilevante

carattere artistico ed il restauro e il ripristino degli edifici
contemplati dalla legge 20 giugno 1909, n. 364, per Panti-
chità e le belle arti, sono di spettanza della professione di
architetto; ma la parte tecnica ne può essere compiuta tan-
to dalParchitetto quanta dall'ingegnere.

Art. 53.

Le disposizioni dei precedenti articoli 51 e 53 valgono ai
fini della delimitazione delle professioni d'ingegnere e di are
chitetto e non pregiudicano quanto può formare oggetto del,
Pattività professionale di determinate categorie di tecnici
specializzati, nè le disposizioni che saranno date coi regolaa
menti di cui alPultimo comma delParticolo 7 della legge 21
giugno 1923, n. 1395.

Art. 51.

Coloto che abbiano conseguito il diploma di laurea d'in-

gegnere presso gli Istituti d'istruzione superiore indicati
nell'art. 1 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, entro il 31 di-
cembre 1924, ovvero lo conseguiranno entro il 31 dicembre
1925, giusta le norme stabilite dalPart. 6 del R. decreto
31 dicembre 1923, n. 2000, sono autorizzati a compiere an-

phe le mansioni indicate nelPart. 53 del presente regolas
mento.
boloro che abbiano conseguito 11 diploma di laurea d'ine

gegnere-architetto presso gli istituti d'istruzione superiore
indicati nell'art. 1 della legge entro il 31 dicembre 1924,
ovvero lo conseguiranno entro il 31 dicembre 1925, giusta
le norme stabilite dalPart. 6 del R. decreto 31.dicembre 1923,
n. 2909, sono autorizzati a compiere anóhe le mansioni in-
dibate ne1Part. 51 del presente regollamento, eccettuate le
applicazioni industriali.
La presente disposizione è applìcabile anche a coloro che

abbiano conseguito il diploma di architetto civile nei ter-
mini suddetti, ad eccezione però di quanto riguarda le ap-
plicazioni industriali e della fisica, nonchè i lavori relativi
alle vie, ai mezzi di comunicazione e di trasporto e alle ope-
re idrauliche.

Art. 55.

Sonö escluse dalle disposizioni del presente capo le ope-
re di rilevante importanza che siano assegnate in seguito ai

pubblico concorso.
Per le opere di rilevante importanza, anche quando siano

assegnate in seguito a pubblico concorso, è sempre necessa-
rio che la parte tecnica venga eseguita sotto la direzione e

responsabilità di persone abilitate alPesercizio della pro-
fessione di ingegnere, ovvero della professione di architetto
purchè si tratti delle opere contemplate dalParticolo 52.

Art. 56.

Le perizie e gli incarichi di cui alPart. 4 della legge 21
giugno 1923, n. 1395, possonio essere afBdati a persone non
iscritte nelPallbo soltanto quande si verifichi una delle se-

guenti circostanze:
a) che si tratti di casi di speciale importanza i quali ri•

chiedano Fopera di un luminare della scienza o di un tecnied
di fama singolare, non iscritto nelPalbo;

b) che si tratti di semplici applicazioni della tecnica,
non richiedenti speciale preparazione scientifica o che non
vi siano nella località professionisti iscritti nell'albo, ai
quati affidare la perizia o Pincarico.

OAPO V.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 57.

Gli ordini degli ingegneri e degli architetti ed is rispet-
tivi Consigli sono posti sotto Palta vjgilanza del Ministero
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dqlla giustizia e degli affari di culto, il qualè la esercita
direttamènte, ovvero per il tramite dei procuratori generali
presso le Oorti di appello e dei procuratori del Re..
-Il Ministro per la giustizia vigila alla esatta osservanza
delle norme legislative e regolamentari ed alPuopo può fare,
dwttamente ovvero a mezzo dei suddetti magistrati, le op-
pörtune richieste ai singoli ordini ed ai rispettivi Consigili.

El ¾inistro per la giustizia, sentito il parere del Consi-
glio di Stato, può sciogliere il Consiglio delPordine, ove

questo, chiamato alla osservanza degli obblighi ad esso im-

,postip peréista a violarli o a non adempierli, ovvero per
altri gravi motivi.
,"In tal caso, le attribuzioni del Consiglio sono esercitate
'dal pkesidente del Tribunale o da un giudice da lúi dele-
gato, il ,quale, nel termine di tre mesi, deve convocare Pas-
semblea generale de1Pordine per la elezione del Consiglio.
'.4ualora il Consiglio delPordine, per qualsiasi motivo,
essasseedi fansionare, il presidente del Tribunale provvede
alla temporanea conservazione delParchivio e de1Pattività
spatrimoniate delPordine stesso e riferisce al Ministero della
'gimtizia per gli opportuni provvedimenti.

'Art. 58.

'Quandó nel presente regolamentó si fa; idenzione di un'au-
torità giudiziaria, s'intende quella che ha giurisdizione nel

capoluogo delPordine.
.
,Le Sezioni distaccate delle Corti di appellõ hanno le

stesse attribuzioni delle Corti di appeMo, giusta l'art. 48
del R. ,decreto 30 dicembre 1923, n. 2786.

regolamento, al grado conferito da uno degli istituti india
cati neM'art. 1. della legge medesima, in base agli esami
stabiliti dalle norme sull'istruzione superiore.

Art. 62.

Gli ingegneri ed architetti che siand impiegati di una
pubblica amministrazione dello Stato, delle provincie o dei

comuni, e che si trovino, iscritti nelPalbo degli ingegneri
e degli architetti, sono soggetti ailla disciplina dell'ordine
per quanto riguarda Peventuale esercizio della libera prow
fessione.

,
I predetti ingegneri ed architetti non possono esercitare

la libera professione ove sussista alcuna incompatibilità
preveduta da leggi, regolamenti generali o speciali, ovvero
da capitolati.
Per l'esercizio della libera professione è in ogni caso ne.

cessaria espressa autorizzazione dei capi gerarchici nei modi
stabiliti dagli ordinamenti delPamministrazione da cui il

funzionario dipende.
E' riservata alle singole amministrazioni dello Stato la

facoltà di liquidare ai propri funzionari i corrispettivi per
le prestazioni compiute per enti pubblici o aventi finalità

di pubblico interesse.
Tali corrispettivi saranno fissati sulla base delle tariffe

per i liberi professionisti con una riduzione non inferiore ad
un terzo nè superiore alla metà, salvo disposizioni speciali
in contrario. La riduzione non ¿tvrà luogo nel caso che lla

prestazione sia compiuta insieme con liberi professionisti,
quali componenti di una Commissione.

CAPO VI. Art. 63.

DIsrosizIONI DI coORDINA3fENTO E TRANSITORIE. Per i funzionari delle pubbliche amministrazioni la iscri-
zione nelPalho non può costituire titolo per quanto con<

Krt. 59. cerne la loro carriera.

' Entr quiádici giörni dalla pubblicazióne del presente re-
'golamento, nel capoluogo di ogni provincia il primo presi-
dente della Corte di appello, o nelle provincie che non sonó
sede di Corte d'appello, il presidente del Tribunale invita,
con i mezzi di pubblicità che ritiene pi4 convenienti, co-
inro,che hanno conseguito il diploma di ingegnere e di ar-

chitetto dagli Istituti indicati nelPart. 1 dellla legge 24 giu-
gno 1923, n. 1395, o si trovino nelle condizioni stabilite da-
gli articoli 3 8, 9 e 10 della legge stessa, o dalPart. 74 del

presente regolamento a presentare domanda redattai nel mo-
clo indicato dall'art. 7 del presente regolamento e munita
dei documenti ivi stabiliti e di quegli altri che il richiedente
stimi oppoletuni.

'Art. 60.

I diplómi menziõnati ne1Part. 1 della legge 24 giugnã 1923,
ü. .1895, costituiscono, agli effetti de1Piscrizione, il titolo
di cui talIPart. 7, lettera c) per coloro che li hanno conse-

Nuiti, entro il '81 dicembre 1924, a termini delPart. 31 del

11. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1585, ovvero li con-
sèguiranno entro il 31 dicembre 1925, giusta le norme sta,

bilite dalPart. 0 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909.

Art. 61.

Il gradó accademico di ingegnere ö di architettö, confe-
rÍto' y)rima della pubblicazione de:11a legge 21 giugno 1923,
n: 189.5, indipendentemente da ogni

,
esame, in seguito a

giudizio tecnico mi pubblicazioni o su lavori, ò consideratö

equipollènte, agli effetti della legge predetta e del präsente

Art. 64.

Gölöro che chiedand la iscrizione a termini delPart. 9

della legge 24 giugno 1923, n. 1395, devono unire alla do-

mAuda, quietanza del ricevitore del registro, che attesti il
versamento della somma di L. 500 a termini del succitato

art. 9 ultimo capover o.
Essi devono inoltre forngre:
a) la prova di avere ésercitato lodevölmente da dieci

anni la professione ,di ingegnere o di architetto mediante

una relazione particolareggiata e documentata della. foro
vita professionale, specificando gli incarichi esperiti con in-
dicazioni di date e locallità e di quanto altro possa agevo-
larne il controllo;

b) la prova di hvere coltura sulliciente per Peserciiid
della professione di ingegnere o di architetto mediante prea
sentazione di titoli di studio, di certificati di eaa.me, di pub-
blicazioni d'indole scientifica, tecnica e artistica, di rela-
zioni, studi, esperimenti e prove.
L'interessato, ove lo creda, può chiedere alla Commis-

sione di cui ailPart. 9, capoverso I, della suindicata legge
24 giugno 1923, di dimostrare la sufficiente coltura mediante
esame.

'Art. 65.

Coloro clie si truvino nelle condizioni di cui agli arti•
cöli 1, 3 e 8 della legge 24 giugno 1923, n. 1395, devono pre-
sentare la domanda nella cancelleria della Corte ö del Tri-
bunale nel termine di tre mesi dalla pubblicazione delPav-
viso di cui alPart. 59, se riesiedono nel Itegno, e di sei mesi,
se risiedano alPestero.
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Il termine à di sei mesi a ecorrere dalla pubblicazione
del presente regolamento,pér coloro che domandano la iscri-
aiþne a norma delPart. 9 della legge suddetta.

'

Art. 66.

Il primo presidente della Corte õ il presidente del Tri-
bunale, scaduto il termine rispettivamente, di tre o di sei

mesi, indicato nell'art. 65, comina primo, e prese in esame

le domande presentite, decide sulle stesse, accoi-dando o ne-
gando la iscrizipne.
Contro tale 'de isione non è ammessa impugnazione, ma

Pinteressato può rinnovare la domanda d'iscrizione al Con-
siglio de1Pordine, non appena costituito.
Ilinteressato ed - il pro'euratore del Re hanno diritto d'im-

pugnare la decisione del Consiglio giusta le disposizioni
delPart. 10, del presente regolamento, riservato sempre il
ricorso alla Commissione centrale, a norma degli articoli 13
e 16.

Art. 67.

bõplo compiute lle operazioni di cui alParticolo precedente
e fqrmato Palbo a termini delPart. 11 della legge 24 glu-
gno 1923, n. 1ß95, il primo presidente della Corte d'appello
o il presidente dól Tribunale indice Passemblea generale
per la elezione del Conéiglio delFordine, uniformandosi
alle norme del presente regolamento.
,
Iladunanza generale è presieduta dal primo presidente

della Corte d%ppello o dal presidente del Tribunale oppure
da a consigliere della Corte di appello o da un giulice del

Tribunale, delegato dal rispettivo presidente.

La Commissione, esaurite le operazioni, trasmette gli atti
al Consiglio dell'ordine, il quale, con lettera raccomandata,
comunica agli interessati le decisioni della Commissione stest
sa, contro le quali non è ammesso alcun ricorso.
Ove la decisione della Commissione sia favorevole e susa

sistano le altre condizioni stabilite dall presente regolamento,
il Copsiglio delPordine procede alla iscrizione del

.

richie-
dente nell'alho. In caso contrario, respinge la domanda, sal-
To all'interessato il ricorso in conformità degli articoli 10,
13 e 16 del presente regolamento.
ÈelPalbo sono indicate la data del diploma di professorti

di disegno architettonico e quella d'iscrizione nell'albo stesso.

Art. 70.

Ai fini delFart. 10 della legge 24 giugno 1923, n. 1895, cös
loro che esercitano la professione ¢i architetto dal 1° gena
naio 1922 continueranno a godere fino al 31 dicembre 1920
dello stato di fatto e degli usi e consuetudini esistenti in
ciascuna circoscrizione di ordine sia riguardo all'esercizid
della professione che all'uso del titolo.
Essi a tale uopo devono fare apposita dichiarazione al Oon,

siglio dell'ordine, alla cui vigilanza restano sottoposti.

Art. 71.

I termini stabiliti dagli articoli 9 e 10 della legge 24 gium
gno 1928, n. 1395 sono perentori e nop possono essere proroa
gati per alcun motivo.

Art. 72.

Art. 68.

Le domande presentate agli effetti delPart. 9 della legge
24 giugno 1923 n. 1895 e di.cui alPart. 05, comma 2•,-del pre-
sente regolamento devono essere inviate, scaduto il termine
di sei mesi, alle Commissioni indicate nello stesso art. O in

ragione della riapettiva competenza.
Le Commidstoni èompilano la lista degli aspiranti per re-

gione, determinandola in base alla residenza e fanno poi, per
il tramite del presidente, le opportune richieste al Ministerô
delPistruzione per la nomina di due liberi professionisti a
norma delPart. 9 capoverso 2° della suindicata legge. 9

Le Commissioni, psaurite le operazioni, trasmettono gli
atti äl Consiglio delPordine, il quale, con lettera raccoman-
data, oomunica agli interessati le decisioni delle Commis-
sioni tesse, contro le quali non è ammesso alcun ricorso.
Ove la decisione della Cominissione sia favorevole e aussi-

stano le altre condizioni stabilite dalla suddetta legge e dal

presente regolamento, il Consiglio dielPordine procede alla
iscrikione del richiedente ne1Palbo. In caso contrario, respin-
go la lomanda, salvo alPinteressato il ricorso in conformità
degli articoli 10, 13 e 16 del presente regolamento.

Art. 69.

Coloro che si trovino nelle condizioni stabilite dall/arti-
colo 1.0 della lege 24 giugno 1923, n. 1395, devono corredire
le domande con titoli e documenti particolareggiati, com·
provanti di avere esercitato lodevolmente per cinque anni la
professione di architetto.
Le domande sono esaminate dalla competente Commissio-

he con l'osservanza delle disposizioni dell'articolo prece-
Bente.
La Commissione può anche tener conto di manifestazioni

dell'attività dell'aspirante, quali progetti, concorsi e pub-
blicazioni.

I diplomati ingegneri ed architetti degli antichi Stati itas
liani godono degli stessi diritti stabiliti dalPart. 1° della leg-
ge 21 giugno 1923, n. 1395, per coloro che sono stati diplo-
mati nel Regno.

Art. 73.

Il titolo di ingegnere, e, rispettivamente quello di archi-
tetto, spetta esclusivamente a coloro che appartengono ai
territori annessi al, Regno con le leggi 26 settembre 1920,
n. 1323 e 19 dicenibre 1920, n. 1778, abbiano acquistata la
cittadinanza italiana in vittit della sezione VI parte III del
trattato di San Germano, delPart. 7, n. 2, dei trattato di
Rapallo, del R. decreto 30'dicembre 1920, n. 1890 e del Regio
decreto-legge 29 gennaio 1922, n. 13, e inoltre fossero in

possesso, alla data delPannessione di detti territori, di und
dei seguenti titoli:

a) titolo di ingegnere civile autorizzato;
b) attestato del 2° esame ßi Stato conseguito in un pöi

litecnico della cessata monarchia austro-ungarica e dell'ulti-
mo esame di Stato della stuola superiore di agronomia di
Vienna o delle scuole superiori montanistiche;

c) Passolutoria conseguita nelle stesse scuole superiori
di cui al comma b) prima del 1885;

d) il diploma di laures d'ingegnere conseguito in poli-
tecnici e scuole tecniche superiori non austriache equiparaté
al 2° esame di Stato dalPordinanza Ministeriale 27 dicembre

1893, Rollettino leggi imperiali n. 197;
c) i diplomi conseguiti in altri Stati presso istituti non

compresi nella predetta ordinanza e già riconosciuti validi
ed equipollenti in casi individuali dalle autorità ministeriali
austriache.
Nessun altro titolo può ritenersi equipollente a quelli so-

pra indicati, anche se conferito in base alla ordinanza 14

marzo 191T B. L. I n. 130 della cessata monarchia austro-

ungarica.
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Art. 74.

Gli albi degli ingegneri ed architetti dei territori indicati
nel precedente art. 73 conoprenderanno uno s¡ieciale elenco
supplementare o transitorio, nel quale saranno iscritti i geo·
metri civili autorizzati delle nuove provincie, i quali compro-
vino -di avere superato Pesame della sezione geodetica, di'
una scuola politecnica della cessata monarchia austro-unga-
rica ,prima del 31 dicembre 1913 e di possedere, alla data del
X giugno 1923, Pantorizzazione, di bui alPordinanza 7 mag-
glo 1018,B. L. I. n. 17.

- Gli interessati, entro il termine
,
perentorio di mesi tre

dalla pubblicazione del presente regolamento, dovranno pre-
sentare domanda a norma degli articoli 59 e 65.

Coloro che sono compresi nell'elenco di cui sdpta, pur
conservando il titolo di geometra civile, hanno gli stessi di-
rifti degli ingegneri iscritti negli albi, ad eccezione di quanto
rignarda Pesercisio professionale, il qualp ha per oggetto le
mansioni di spettanza del perito agrimensore (geometra) non-
chè, a mente del § 5 della predetta ordinanza 7 maggio
1013, la esecuzione di progetti e misurazioni planimetriche e
altimetriche di ogni specie nel campo goodetico ed, in parti-
colare,-la compilazione di piani di situazione e di livello, di
pinni di divisiorie di terreni, di "piani di commassazione e

arrotondamento; le demarcazioni di confini, regolazioni di.
confini e altimetrie, la compilazione e Pesecuzione di tutti
i lavori cartografici e fotogrammetrici, la revisione, dei pieni
esdei calcoli geometrici e geodetici ed il rilascio di autentica,
zioni su quanto sopra.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

II Ministro della giustizia e degli affari di cultö
Rocco.

Il Ministro dell'internö
FEDERZONI. •

Il Ministrö della pubbiica istruziõne
FiebsLE.

Il Ministro dei lavori pubblici
GIURIATI.

Numero di pubblicazione 433.

RÉGIO DE0REWO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2541.

Proroga del termine per le norme integrative e modificative
a tjuede vigenti in materia stradale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925, n. 890, recante di-
posirioni par la manutenzione delle strade pubbliche;
dito 11, Consiglio dei Ministri;
ally proposta del Nostro Ministro Segretario di tato pei
ài pubblici di concerto col Ministro per le finanze;
bbiagno decretato e decretismo :

.terinine del 31 dicembre 1925 stabilito con Part. 4 del -

ecreto 0 giugno 1925, n: 890, per Pedrenazione di

li arattere integrati.vo o modificativo di quelle vi-
prorogato al 30 giugno 1926.
mexÑe Ï tisarkpresentat,o al Parlamento.per es-
ertito in legge.

Ordiniacio che il presente decreto, munito del sigillò dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando .a chituique gpetti di
osservarlo e di färlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÑUSSOLINI -- ÛIURIATI - ŸOLPÌ.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 13 febbraio 19%
Atti del Governo, registro 245, foglio 128. --. FAINE.

Numero di pubblicazione 434.

REGIO DEORETO-LEGGE 17 gennaio 1926, n. 179.

Contributo dello Stato per la costruzione di case popolari
per invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico approvato col R. decreto-legge 30 ad-

vembre 1919, n. 2818, e successive disposizioni sulle case

popolari ed economiche;
Riconosciuta Popportunità di provvedere alla costruzione,

a proprietà individuale, od a;1Pacquisto di case per mutilati
ed invalidi di gueerd, muniti di pensione vitalizia, che non
hanno potuto beneficiare dei finanziaménti già concessi in
base alle precedenti disposizioni legislative ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di State, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato -per le finanze, per i lavori pubblici e per Peconomig
nazionalle;
Abbiamo decretato e decretiamo:

3rt. 1.

Lo Statö contribuirà nel pagamentö degli interessi, in mi-
sura del 2,50 per cento, ed entro il limite massimo di

L. 200,000,000 di capitale, sui mutui per acquisto o costra-
zione di case,popolari ed economiche, contratti da cooperne
tive costituite esclusivamente fra mutilati ed invalidi mn.
niti di pensione di guerra.
E' autorizzato all'uopo, sul bilancio del Ministero dei la-

fori pubblici, lo stanziamento di annue L. 5,000,000 e per
cinquanta . anni, a cominciare dalP esercizio finanziario
1925 26. Le somme non erogate in cieseun esercisio saranno
conservate in aumento sugli esercizi fmanziari successivi.

Art. 2.

A favore delle cooperative suddette, regolarmente costi-
tuite, e per Pacquisto di fabbricati a carattere popolare ed

economico, ovvero per Pacquisto delle RTue necessarie alla
loro costruzione, gli istituti di cui agli articoli 1 e 5 del te-
sto unico 30 novembre 1919, n. 2318, potranno concedere mu-
tui anche in deroga alle leggi speciali ed agli statuti che li
regolano, fino alla concorrenza complessiva di L. 200,000,000.
I mutui saranno garantiti mediante ipoteca di primo gra-

do sugli stabili finanziati ed anche, ove ciò sia riconosciuto
opportuno, medinate trattenuta sulla pensione dei soci ai
segnatari in.misura, però, non superiore al terzo della pen-
sione stessa.


